
Calendario liturgico
22 DOMENICA XXIV del tempo ordinario

Ore   9.00 S. MESSA – def. Vincenzo Villani (8° ann.) 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – Anniversari di matrimonio

23 LUNEDI’ S. Pio da Pietrelcina, sacerdote
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Silvano Neri 19.05 Vespri

24 MARTEDI’ S. Anatalo, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Mafalda e Otello 19.05 Vespri

25 MERCOLEDI' S. Firmino, vescovo e martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Pier Paolo Naldi e genitori 19.05 Vespri

26 GIOVEDI' B. Bartolomeo Maria Dal Monte
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Fabrizio 19.05 Vespri

def. Franco Monti (2° ann.)

27 VENERDI’ S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Augusta e Romano Lumini 19.05 Vespri

28 SABATO S. Zama e tutti i santi vescovi della Chiesa bolognese
Ore 8.30 S. MESSA – def. Adelchi Chiarelli 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi
Ore 11.30 S. Messa – Matrimonio Annalisa e Rinaldo

29 DOMENICA XXVI del tempo ordinario
Ore   9.00 S. MESSA – def. Gianluigi 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA –

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 17.30-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

22 SETTEMBRE 20 1 9
XXV Domenica del Tempo ordinario

Dal libro del profeta Amos 8,4-7
Il Signore mi disse:
«Ascoltate questo,

voi che calpestate il povero
e sterminate gli umili del paese,
voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio
e si potrà vendere il grano?
E il sabato, perché si possa smerciare il frumento,
diminuendo l’efa e aumentando il siclo
e usando bilance false,
per comprare con denaro gli indigenti
e il povero per un paio di sandali?
Venderemo anche lo scarto del grano”».
Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe:

«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere».

Salmo 112:  R./ Benedetto il Signore che rialza il povero

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 2,1-8
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppli-
che, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti
quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospet-
to di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati
e giungano alla conoscenza della verità.
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini,
l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testi-
monianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto mes-
saggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella
fede e nella verità.
Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo
mani pure, senza collera e senza contese.



Dal Vangelo secondo Luca 16,1-13

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a
lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di
te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più ammini-
strare”.
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi to-
glie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergo-
gno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dalla ammini-
strazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”.
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto
devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi
la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu
quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ri-
cevuta e scrivi ottanta”.
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con
scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei
figli della luce.
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché,
quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne.
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è
disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dun-
que non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera?
E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà
l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire
Dio e la ricchezza». Parola del Signore

- - - - - - -- - - -- - - -- -- -

Gesù condensa la parabola in un detto finale: «Fatevi degli amici con la
ricchezza», la più umana delle soluzioni, la più consolante. Fatevi degli
amici donando ciò che potete e più di ciò che potete, ciò che è giusto e perfi-
no ciò che non lo è! Non c'è comandamento più umano. Affinché questi ami-
ci vi accolgano nella casa del cielo. Essi apriranno le braccia, non Dio. Come
se il cielo fosse casa loro, come se fossero loro a detenere le chiavi del paradi-
so. Come se ogni cosa fatta sulla terra degli uomini avesse la sua prosecuzio-
ne nel cielo di Dio. Perché io, amministratore poco onesto, che ho sprecato
così tanti doni di Dio, dovrei essere accolto nella casa del cielo? Perché lo
sguardo di Dio cerca in me non la zizzania ma la spiga di buon grano.
Perché non guarderà a me, ma attorno a me: ai poveri aiutati, ai debitori
perdonati, agli amici custoditi. Perché la domanda decisiva dell'ultimo gior-
no non sarà: vediamo quanto pulite sono le tue mani, o se la tua vita è stata
senza macchie; ma sarà dettata da un altro cuore: hai lasciato dietro di te
più vita di prima? (p. Ermes Ronchi)

DOMENICA 22 SETTEMBRE:
14.30 Congresso diocesano Catechisti ed Educatori in Seminario

LUNEDI’ 23 SETTEMBRE:
presenza in chiesa della reliquia di San Pio da Pietrelcina

MARTEDI’ 24 SETTEMBRE:
incontro Caritas di Zona c/o parrocchia CIM

MERCOLEDI’ 25 SETTEMBRE ore 21.00:
Incontro educatori Medie della zona pastorale

GIOVEDI’ 26 SETTEMBRE ore 21.00:
La sete di Dio nel dialogo con la Samaritana (Gv 4)

c/o parrocchia di N.S. della PACE (La Birra)

DOMENICA 29 SETTEMBRE
Pellegrinaggio diocesano a Monte Sole nel 75° dell’eccidio

Ore 17.00: S. Messa a S. Martino di Caprara presiede l’Arcivescovo
Matteo ZUPPI

VENERDI’ 4 OTTOBRE
Festa di S. Petronio – Alle ore 18.00 l’Arcivescovo celebra la

S. Messa in San Petronio

SABATO 5 & DOMENICA 6 OTTOBRE

Festa della Comunità
Dal 5 al 12 OTTOBRE

Esercizi spirituali parrocchiali
guidati da suor Elena Zanardi

SABATO 5 ore 8.45: accoglienza B.V. del Rosario

DOMENICA 6 OTTOBRE
10° di ordinazione sacerdotale di

don Roberto SMERIGLIO
a seguire pranzo comunitario DA PRENOTARE entro il 1 OTTOBRE

+ + +
Segreteria parrocchiale

Lun-Ven       10.00-12.00 16.00-18.00
Salvo venerdì pomeriggio



A uando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro couando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro corag-gio, Gesù è la nostra sicurezza, che in questo momento intercede per noi uando noipreghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro coraggio, Gesù èla nostra sicurezza, che in questo momento intercede per noiaggio, Gesù è la nostrasi La Chiesa è giovane quando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio,dell’Eucaristia, della presenza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno:quando è capace di ritornare continuamente alla sua font La Chiesa è giovanequando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della pre-senza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno: quando è capace di ritorna-re continuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro


